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-che p u r riscosse le risa dei facili amici di 
t u t t i i Ministeri, egli abb ia de t to all 'onore-
vole Marsengo-Bast ia di r ispondere così va-
gamente , come ha dovuto r ispondere. 

Io, dalle negat ive dichiarazioni dell 'ono-
revole Marsengo-Bast ia sono spiacente di ri-
tenere che il ministro degli affari esteri, a ro-
vescio delle sue categoriche dichiarazioni, 
non abbia mosso un passo diplomatico nel 
senso di o t tenere dai Governi esteri che i 
medici di loro nazionali tà non possano eser-
c i t a re qui la loro professione, se quei Governi 
non danno lo stesso dir i t to ai medici nostri , 
che eserci tano la professione nei loro paesi. 

Ora io prego l 'amico mio carissimo, l 'ono-
revole Marsengo-Bast ia , di comunicare al 
minis t ro degli esteri ed al presidente del 
Consiglio, c h e i medici sono s tanchi di ques ta 
t u r l up ina tu r a ; t u r l up ina tu ra , che t u t t i i mi-
nistri, che si sono succeduti , hanno f a t t o 
a carico della pur t a n t o benemer i ta classe 
sani tar ia . 

Veda, onorevole Marsengo-Bas t ia : noi 
s iamo decisi di difendere questi sacrosant i 
interessi della scienza i ta l iana e senza di-
s t inzione di pa r t i to . Dall 'onorevole Masini 
B, me, ci s iamo uni t i in un gruppo per esi-
gere dal Governo che compia il dover suo, 
non al t ro che il dover suo, quale è quello 
d i d i fendere il valore ed il decoro delle no-
stre lauree accademiche e di fa re in modo 
che i nost r i medici non siano f a t t i segno a 
quelle persecuzioni, alle quali sono fa t t i ber-
saglio all 'estero. 

Io non [posso quindi d ichiararmi sodi-
s fa t to , perchè il minis t ro degli esteri non 
h a da to incarico all 'onorevole Marsengo-
Bas t i a di enunciare qui la più piccola azione 
d ip lomat ica , da lui svol ta , perchè i d i r i t t i 
dei medici nostri siano r i spe t ta t i . 

E concludo dicendo: noi vogliamo che 
il Governo i ta l iano, quando non riesca ad 
o t tenere quella reciprocanza, che noi invo-
chiamo per i nostr i medici, esso, quale di-
fensore dei dir i t t i di t u t t i i c i t tadini , to lga 
ai medici s t ranier i il d i r i t to di esercitare la 
loro professione in I t a l i a . 

Questa è la d o m a n d a categorica che ri-
volgo al Governo e, poiché non posso ap-
paga rmi della r i spos ta d a t a m i dall 'onore-
vole Marsengo-Bast ia , a nome del ministro 
degli esteri, conver to la mia in terrogazione 
nella decima in terpel lanza su questo argo-
mento . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' in te r rogazione 
dell ' onorevole Lar izza al ministro delle 
pos te e dei telegrafi . Però devo comunicare 
a l l 'onorevole Lar izza che il ministro delle 

poste e dei telegrafi mi scrive che, per 
ragioni di ufficio, non può trovarsi in 
questo momento nella Camera, ma che egli 
desidererebbe di r ispondere pe r sona lmente 
a ques ta interrogazione; perciò lo prega di 
a t t endere , o di r imet te r la a domani . 

LARIZZA. Consento .1 
P R E S I D E N T E . Se l 'onorevole ministro 

arr iverà p r ima che siano trascorsi i qua-
r a n t a minut i assegnati alle interrogazioni , 
r i sponderà oggi stesso; a l t r iment i l ' in terro-
gazione si in tende r imessa a domani . 

LARIZZA. Ya benissimo. 
P R E S I D E N T E . Viene quindi l ' in terro-

gazione dell 'onorevole Mezzanot te al mi-
nistro dei lavori pubbl ici « su i cont inui e 
pro lungat i r i tardi del t reno 710, r i t a rd i che 
f a n n o perdere la coincidenza del t reno per 
R o m a con gravi dann i dei viaggiatori del-
l 'Abruzzo e del Molise ». 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per i lavori pubblici . 

POZZI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I o non posso non confer-
mare la ver i tà dei fa t t i , di cui è ogget to 
l ' in terrogazione dell 'onorevole Mezzanot te . 
È pu r t roppo cosa cos tan te (ed io ho ri-
ch iamato t u t t i i tabell ini giornalieri- per 
accer tar lo esa t tamente) che il t r eno n. 710, 
il quale percorre le linee r imas te adriat i -
che, in : pa r t enza da' Poggia- alle 6.3 -e 
che dovrebbe ar r ivare §|a Cas te l lammare 
alle 12.15, anche fe rmandos i alla s tazione 
di Pescara , vale a dire pochi chilometri e 
pochi minut i pr ima, per la coincidenza col 
t reno di Roma , ebbe così p e r i i decorso giu-
gno, come per l ' a n d a n t e luglio, a subire ri-
t a r d i quasi quot idiani , ve ramen te deplore-
v oli. Questo s is temat ico r i ta rdo f u consta-
t a t o . Se ne diede per spiegazione la neces-
s i tà di manovre e di r a l l en tament i . Ma se 
ques ta spiegazione po teva valere per qual-
cuno dei r i tardi , ev iden temente , ad avviso 
del Ministero, non può leg i t t imare la con-
t inu i t à dei r i t a rd i stessi. Quindi è che il 
Ministero h a da to severe e rigorose dispo-
sizioni perchè la Società Adr ia t ica venga 
r i ch iamata al l 'osservanza di quell 'orario, 
so t to le comminator ie e diffide di legge^ 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mezzanot te 
ha facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

M E Z Z A N O T T E . Ringrazio l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to , ma debbo dare 
uno schiar imento , Non si t r a t t a semplice-
men te del r a l l en t amen to e del r i t a rdo , ma 
si t r a t t a dell ' interesse che ha la Società di 
caricare su questo t reno, che è un [treno 


